
COMUNICATO STAMPA

Nuova campagna di sensibilizzazione per la cittadinanza 

sul tema zanzare

Rubano, 4/5/2018 - L'Amministrazione comunale di Rubano, a tutela della salute della comunità e

per prevenire e controllare possibili malattie infettive trasmissibili all'uomo attraverso la puntura di

insetti vettori come le zanzare, sollecita tutta la cittadinanza ad adottare all'interno delle proprietà

private, una serie di norme di prevenzione atte ad impedire la riproduzione di zanzare tigre. In un

piano di lotta alla zanzara tigre, la collaborazione di tutti non è solo utile, ma indispensabile. Anche

una  minima  quantità  d’acqua  stagnante  diviene  un  focolaio  larvale  (luogo  in  cui  le  larve  si

trasformano  in  zanzare):  molti  potenziali  focolai,  come i  sacchetti  abbandonati,  possono  però

essere rimossi, oppure svuotati, come pure i sottovasi delle piante. Il rischio rimane per i tombini e

i pozzetti i quali  devono essere trattati con prodotti larvicidi adatti ad impedire la nascita delle

zanzare adulte. Nelle aree pubbliche la disinfestazione è gestita dal Comune.

Le  aree  private  coprono  un  gran  parte  del  territorio  comunale:  proprio  per  questo

l'Amministrazione comunale mette a disposizione a titolo gratuito una scatola da 12 pastiglie di

prodotto larvicida per ciascun numero civico.  1 pastiglia per tombino/caditoia per 40 litri d'acqua

stagnante, contrasta il normale sviluppo delle zanzare nelle acque stagnanti per circa 4 settimane.

Il  trattamento va eseguito senza interruzione da maggio ad ottobre. Adottare i  comportamenti

corretti per la lotta alla zanzara tigre non è solo un dovere civico, ma un obbligo. Con ordinanza

comunale, consultabile nel sito internet,  a tutta la cittadinanza si richiede il rispetto delle norme di

prevenzione per contenere lo sviluppo della zanzara all'interno delle aree di proprietà.

Il servizio verrà attivato dal mese di maggio. Le pastiglie si potranno ritirare presso gli uffici del

PuntoSi  durante il consueto orari di apertura.
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